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di Adriano Poli

Islàm 21a: Prosegue la pubblicazione
delle Sure Coraniche:"Breve dizionario
dell'Islàm", Ed.Xenia-1990, che l'Emiro
di -Mi-, definì le migliori disponibili.

* * *
Ginn: spiritelli, folletti malvagi

più delle bestie pag.40,81
LI 56: E ho creato i ginn e gli uomini
solo perché mi adorassero.
LV 29: Ogni giorno Egli (Allàh) è al-
l'opera.
   -N/Nota: per il Corano, la creazione
non si è esaurita, continua tuttora.
VI 100,101: Nella loro ignoranza han-
no attribuito ad Allàh delle condivinità,
nientemeno che degli spiritelli, dei
ginn, mentre è Lui che li ha creati, e
hanno anche attribuito a Dio figli e fi-
glie senza saperne nulla. Egli è ben più
elevato e glorioso di quanto non lo si
voglia riconoscere.
   Allàh è il creatore dei cieli e della
terra: come avrebbe fatto un figlio
mentre non ha moglie, e tutto Egli ha
creato e conosce?
VII 179: E i numerosi ginn e uomini
sono stati creati da Noi [Dio] pur sa-
pendo che avrebbero meritato la ge-
henna (inferno: ar. giahànnam); essi
sono esseri che hanno un cuore con il
quale non comprendono, occhi con cui
non vedono, orecchi con i quali non
sentono: sono come animali, anzi più
traviati di loro.
XV 27: E dapprima creammo pure i
ginn, di fuoco cocente.
XXIII 69,70: Non hanno riconosciu-
to il loro messaggero divino Maomet-
to, e perciò lo rinnegano?
   Oppure dicono: è invaso dai ginn?
No, egli porta a loro la verità, ma essi
rinunciano a credere.
XXVII 17: E tutti i suoi eserciti si radu-
narono di fronte a Salomone, ed erano
eserciti di ginn, uomini e uccelli.
XXXIV 12,13: E tra i ginn c'era chi
lavorava davanti a lui [Salomone] con
il permesso di Allàh.
   Essi costruivano per lui ciò che de-
siderava: palazzi, statue, piatti larghi
come quelli che servono per abbeve-
rare i cammelli.
XLVI 29,39,31: Ricorda quando in-
viammo a te dei ginn, perché seguis-
sero la predicazione del Corano. E
quando furono presenti si dissero l'un
l'altro: tacete e ascoltate. E quando essa
fu terminata tornarono al loro popolo
come ammonitori.
   E dissero: o popolo nostro, abbiamo
udito un Libro che è stato rivelato dopo
quello di Mosè a conferma dei libri ante-
riori. Esso ci conduce alla verità, ci fa
da guida sulla strada giusta.
   O nostro popolo, rispondete all'aral-
do di Allàh e credete in lui, in modo
che Egli vi perdoni le vostre colpe e vi
preservi da un castigo cocente.

Demoni: pag.46,47
IV 119,120: Chi si sceglie il demonio
come patrono escludendo Allàh, si
vota a perdere clamorosamente.
   Egli sa fare molte promesse e susci-
ta molti desideri vani, ma le cose che
promette sono del tutto illusorie.
VI 121: I demoni istigano i loro alleati

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
DI ADRIANO POLI

Il Capo dello Stato Italiano è veramen-
te rappresentativo tanto che ha un forte
potere a sé stante, oppure, se strumen-
talizzato, può diventare una bella sta-
tuina decorativa o peggio amòrfa per-
ché la s'ingessa e paralizza?
Tutti noi cittadini speriamo che non sia
così, con quello che ci costa in termini
economici e anche politici questa fi-
gura garante dell'unità dello Stato,
della democrazia, dell'equilibrio dei
poteri forti e della Costituzione, at-
traverso tre grandi e fondamentali po-
teri d'intervento diretto che da essa
gli sono assegnati, difatti il Presiden-
te della Repubblica è il capo delle
Forze Armate e della Magistra-
tura=C.S.M., può commutare le pene
e concedere grazia, promulgare dei
Decreti Legge=D.P.R.(art.87)) e scio-
gliere le Camere (art.88), però se detti
poteri vengono troppo spesso disatte-
si, non o mal usati, a lungo andare
provocano la diminuzione e lo svili-
mento della Libertà e della Giustizia,
sia giuridica che sociale, come pur-
troppo continua a verificarsi.
Vediamone insieme i perché, intanto,
per chi non lo sapesse, i sei poteri che
finora, dando il loro beneplacito, han-
no deciso e decidono l'elezione del Ca-
po dello Stato Italiano sono i seguenti:
A) BUROCRATICO-GIURIDICO; B) POLITI-
CO; C) ECONOMICO; D) RELIGIOSO; E) MAS-
SONICO; F) MAFIOSO.
Il caso emblematico, avvenuto alcu-
ni lustri fa, della mancata elezione di
Amintore Fanfani docet, e conferma
che per diventare Presidente della Re-
pubblica bisogna essere graditi a tutti
i citati poteri forti, sia palesi che occul-
ti, diversamente non si è eletti.

Proseguendo: come mai la Costitu-
zione non è mai stata applicata?
Altrimenti non avremmo: 1) ancora
solo 5 Regioni autonome e le altre 15
no; 2) solamente Confindustria, Go-
verno e Sindacati determinano le scel-
te dello Stato su pensioni e invalidità
falso-assistenziali; finanziamenti a
fondo perso, casseintegrazioni e
rottamazioni per le grandi industrie
decotte o senza utili tassabili, disse-
stando il sistema pensionistico a di-
scapito delle future generazioni e ne-
gando potere politico alle vere forze pro-
duttive trainanti, artigiani e piccolo-
medie aziende; 3) un sistema eletto-
rale apparentemente bipolare e quin-
di troppo consociativo, non rappre-
sentativo e poco democratico, manca

a discutere con voi; ma se darete a
loro ascolto sarete come i pagani.
XIX 83: Non vedi che noi scatenia-
mo i demoni contro i miscredenti, per-
ché li inducano al male?
XXII 3,4: E fra gli uomini ci sono
coloro che discettano su Allàh senza
sapere nulla, e vanno dietro ai demo-
ni ribelli
   contro i quali sta scritto che chi li
prenderà per alleati sarà da loro travia-
to e condotto alla pena del fuoco.
XXXVII 6-10: In verità noi abbiamo
abbellito il cielo inferiore con degli astri
anche a difesa dei demoni ribelli
   affinché non ascoltino i discorsi
degli angeli, e da ogni parte vengono
dardeggiati
   per cacciarli, e verrà loro commi-
nata la pena eterna.
   Eccetto a chi di loro riesce a carpi-
re furtivamente qualche parola, ma
per questo lo inseguirebbe una fiam-
ma acutissima.
XLIII 36-38: A chi si allontanerà dal-
l'avvertimento del Misericordioso
destineremo un demone che sarà per
lui un compagno inseparabile
   e certamente li allontanerà dalla
giusta via, mentre loro penseranno di
essere ben guidati,
   in modo che quando lui ritornerà
da noi dirà: vi fosse stata tra noi la
distanza che c'è tra ponente e occi-
dente, quale orribile compagno.

Stelle cadenti: pag.183
LXVII 5: E ornammo il cielo più bas-
so con lampade [stelle] che destinam-
mo a essere lanciate contro i demoni,
per i quali abbiamo anche preparato
il castigo del fuoco.
   -N/Nota: secondo la tradizione isla-
mica, i demoni si avvicinano al cielo
per origliare sui discorsi degli angeli
ma ne vengono ricacciati con il lan-
cio di stelle cadenti.

Male: pag.115
IV 110,111: Chiunque commette del
male facendo così un torto a se stes-
so e poi chiede perdono al Signore,
lo troverà indulgente e disponibile a
perdonare.
   Chiunque commette una colpa lo fa
sempre contro se stesso.
XVII 56: [Maometto] dì: invocate pure
coloro che voi ritenete degli dèi in più
oltre ad Allàh, e constaterete che essi
non hanno il potere di allontanare il
male da voi o di modificarlo.
CXIV 1-3: Dì: io mi rifugio presso il
Signore degli uomini
perché mi protegga dal male del
sussurratore furtivo [Satana].

Satana: pag.177
II 36: Ma Satana li [Adamo ed Eva]
fece scivolare di lì e li tolse dalla loro
condizione.
I 69: [O uomini] non seguite le orme
di Satana che è vostro nemico in
modo esplicito.
VII 27: O figli di Adamo! Non vi se-
duca Satana come fece quando gettò
i vostri padri fuori del giardino, fa-
cendo sì che essi si rendessero con-
sapevoli delle loro nudità.
XVII 53: E dì ai miei servi che parli-
no in modo corretto perché Satana se-
mina zizzania fra di loro.

XXVI 60,61,62,63,64: Non vi ave-
vo forse ordinato, o figli di Adamo,
di non adorare Satana, perché è un
nemico evidente?
   E di adorare invece me, perché que-
sto è il sentiero retto?
   Eccovi allora la gehenna che a suo
tempo vi fu promessa.
   Bruciate in essa, come ricompensa
del vostro rifiuto.

Malvagi e gehenna: pag.116.
LV 41-44: I malvagi saranno ricono-
sciuti dai loro segni e saranno affer-
rati per i capelli e per i piedi [...]
   ecco la gehenna che i malvagi ne-
gavano esistesse
   ora si aggirano in mezzo ad essa
nell'acqua bollente che brucia.
   -N/Nota: meditate atei o addirittu-
ra sacerdoti che affermate che l'infer-
no non esiste o che è vuoto, o che ci
si può pentire anche dopo la morte, o
che il demonio si convertirà.

Ira Divina: pag.100, + 101
III 162: Forse che chi ha seguito la
volontà di Allàh sarà considerato
uguale a chi è incorso nell'ira Divi-
na? Questi avranno per dimora l'in-
ferno, quale meta!

   -N/Nota: a questo punto val la pena
di riportare alcuni passaggi già pub-
blicati sull'intransigenza fideista pre-
scritta dal Corano, ben sfruttata in
certi periodi storici, anche attuali.

Islàm=sottomissione a Dio: 100
III 19: In verità, la religione presso
Allàh e da Lui amata è l'Islàm.
III 84,85: Dì [Maometto]: crediamo
in Allàh e in ciò che ci ha rivelato e
in quello che ha rivelato ad Abramo,
Ismaele, Isacco, Giacobbe, alle 12 tri-
bù, e in ciò che fu dato a Mosè, a
Gesù e ai profeti, senza fare alcuna
distinzione fra loro, e a Lui ci donia-
mo interamente.
   Chiunque voglia una religione di-
versa dall'Islàm non gli sarà accet-
tata da Allàh, e Lui nell'altra vita non
sarà con coloro che hanno perso.
   -N/Nota: la Legge o 10 Comanda-
menti dati a Mosè, ma quasi non con-
templati nel Corano; Gesù declassa-
to profeta, e tutti quelli precedenti con
pari dignità, ma con Maometto ulti-
mo e unico credibile. Gli altri, coi loro
seguaci, bisogna sbaragliarli assieme
agli apostati e a chi abiura, perché
hanno tradito il Corano e l'Islàm, seb-
bene rivelati 6.000 anni dopo l'ebra-
ismo e 630 dopo Cristo; come si vede
il fideismo col paraocchi e paraorec-
chie è di pragmatica, più che una re-
ligione per tutti gli uomini e per il dia-
logo, in pratica è contro.

Islàm, ebrei, cristiani:p.130Corano
III 10,12: E i kàfirùna* non trarran-
no alcun vantaggio né di beni né di
figli, davanti ad Allàh: serviranno da
combustibile al fuoco.
   Tu, o Maometto, avverti però i
kàfirùna: < Sarete sbaragliati. Nel
giahànnam** verrete adunati. In or-
ribile giaciglio>.
   -N/Nota:*kàfirùna o kàfir: gl'infedeli
ebrei e cristiani;**giahànnam=gehen-
na, ossia l'inferno.        - SEGUE N/94 -

il centro; 4) una giustizia così lenta,
oltre 9.500.000 procedimenti in corso,
la più costosa e ingiusta di tutto l'occi-
dente, si assolvono, si mettono o si la-
sciano in libertà i colpevoli, mentre si
condannano gl'innocenti e i colpiti dai
reati, difatti siamo il Paese più con-
dannato dalla U.E. per inosservanza
dei diritti umani; 5) l'inamovibilità e
impunibilità a vita di magistrati e par-
lamentari, per qualsiasi reato o errore
commettano; 6) gli emolumenti, pri-
vilegi e pensioni da nababbo degli
alto-burocrati, magistrati compresi, se-
condo i livelli, e che scattano ogni an-
no; 7) inoltre, quelli dei parlamentari,
che aumentano automaticamente sul-
lo scatto dell'alta-burocrazia, cosip-
pure dei consiglieri regionali e provin-
ciali, e sindaci, che rispettivamente per-
cepiscono più di 25 mila euro al mese,
15 e 4 mila, e 3-2 mila, fino ai Ministri
e al Capo dello Stato che superano i
30.000 mensili, tutti di non molto infe-
riori ai primi; 8) neppure quelli degli
alti-ufficiali che seguono a ruota, chiu-
dendo il cerchio, indi quelli dei giorna-
listi di grido; 9) un debito pubblico di
oltre 1.300 miliardi di euro; 10) la man-
cata difesa della famiglia e il conseguen-
te più basso tasso di natalità del mon-
do; 11) la disastrosa situazione della
scuola, ricerca, brevetti e invenzioni,
con relativa fuga di cervelli, e specializ-
zati (però ne saranno importati altri).

Tutto ciò perché le Corti Costituzio-
nale e dei Conti, i Consigli Nazionale
dell'Economia e Superiore della Ma-
gistratura e quindi i Capi di Stato suc-
cedutesi non hanno fatto il proprio do-
vere Costituzionale.
È il trionfo del: "TU DAI UNA COSA A ME
E IO NE DO UNA A TE", tutto ciò potrebbe
anche essere tollerato e sopportato dai
cittadini, se la Costituzione, le Leggi, i
Codici Penale, Civile e di Procedura
fossero applicati e la Giustizia funzio-
nasse, che fosse veloce e le pene ve-
nissero inflitte, effettivamente sconta-
te e che siano risarcitive e correttive;
se la piccola e grande criminalità e la
corruzione non fossero così diffuse, che
non restino impuniti i loro delitti e tol-
te le impunità dei politici e dei giudici
e le loro collusioni ed errori siano pu-
niti anche di borsa propria; se il diritto
di proprietà fosse realmente protetto e
garantito, finalmente riconosciuto prio-
ritario e prevalente sul possesso e la
detenzione; cosippure difesi e tutelati i
diritti e i doveri umani e civili.
Due dei segnali d'ingabbiatura del Capo
dello Stato sono: a) quello di farlo viag-
giare, partecipare a manifestazioni,
premiazioni, commemorazioni, inau-

gurare mostre, tagliare nastri; b) quel-
lo di leggere dei messaggi precon-
fezionati, pieni di roboanti princìpi e
retorica, quando invece dovrebbe in-
tervenire direttamente in Politica e
Giustizia, conscio e sicuro dei precisi
e forti poteri derivantegli dalla Costi-
tuzione, basta usarli con competenza,
buon senso e indipendenza.

Esortazioni e proposte emerse da
nostre analisi e sondaggi (dovrebbe-
ro essere trasformati in Leggi):
I) bloccare per almeno 5 anni l'aumen-
to di stipendi e pensioni dei magistrati,
politici, alto-burocrati, alto-ufficiali,
giornalisti e manager complici;
II) alternanza dei politici a tutti i livel-
li, solo due mandati nello stesso inca-
rico, cosippure come capipartito;
III) punibilità e risarcimento danni sia
per i politici corrotti che per gli errori
giudiziari e collusioni dei magistrati,
non c'è libertà senza giustizia;
IV) dimezzamento dei tempi della giu-
stizia, quindi dei costi degli avvocati;
V) per il Capo dello Stato, interessarsi
in primis e risolvere perlomeno un caso
di malagiustizia alla settimana.

E pensare che questo articolo è stato
pubblicato circa 5 anni fa, e oggi la
situazione del Bel Paese è peggiora-
ta, ormai si è sull'orlo del baratro.
Siccome il Presidente viene scelto al-
quanto anziano, innòcuo e poco incli-
ne a usare i suoi poteri costituzionali,
affinché stia allineato e coperto; basti
ricordare che quando Craxi tentò di
prevederne l'elezione diretta da parte
del popolo, venne caricaturato con
indosso un paio di stivaloni neri.
Difatti, due soli Presidenti della Re-
pubblica hanno fatto politica usando i
poteri della loro alta carica: Pertini
che contribuì a neutralizzare le briga-
te rosse (e che piaceva alla gente);
Scalfaro che (pur non piacendo ai cit-
tadini) con la complicità, sempre, di
Andreotti e Cossiga, nel 1994, salvò
il Paese dalle disastrose incapacità di
governo del pusillànime Bossi.
Attualmente è auspicabile che, anche,
Napolitano faccia o possa fare qual-
cosa per moralizzare la magistratura
e la politica, usando lo strumento del
DPR., come e ad es.: 1) decurtazione
immediata di almeno la metà dei pro-
pri appannaggi e di quelli di tutti lor
signori, e delle parcelle degli avvoca-
ti; 2) introduzione subitanea di un li-
mite di tre anni per i processi sia civi-
li che penali; 3) istituzione immediata
del giudice di paese; 4) ridare subito
potere decisionale sul territorio a Ca-
rabinieri e Polizia. Prima che sia tardi.
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DA GALILEO AD EINSTEIN
E LA SCIENZA DEL POI (37a),

si possono unificare le tesi scientifiche?

4°) Capitolo:7A puntata. La Vera Sci-
enza si fonda sull'IMMANENZA OGGETTI-
VISTICA E DETERMINISTICA. Lo scienti-
smo si basa su TESI SOGGETTIVISTICHE
E INDETERMINISTICHE (n.ri 61,76).

<<>>
     Faccio ancora presente che dopo
aver presentato nel 1991 ad Ischia
questa mia nuova concezione scien-
tifica generale basata sul caldo e sul
freddo, nell'anno successivo (1992) il
satellite COBE individuò che a 18-20
miliardi di anni luce (equivalenti alla
stessa cifra di anni fa e oltre), il co-
smo era costituito esclusivamente da
enormi bolle calde e fredde, cosa che
smentirebbe il big-bang e conferme-
rebbe l'intera mia teoria Compensa-
zionistica/Evoluzionistica in generale,
compresa appunto anche la mia nuova
concezione cosmologica. Ma nono-
stante ciò, nessuno ha ancora capito
niente, anzi c'è chi sostiene che quel-
le bolle calde e fredde "confermereb-
bero" la teoria del big-bang!
Bolle che vorrebbero valutare a cen-
tesimi di grado le une dalle altre, ma
questi Sigg. si dimenticano che la
prima bolla "calda" nel cosmo, è sta-
ta scoperta dal satellite HEAO-1 lan-
ciato dalla NASA nel 1977.  Bolla a
forma ovoidale di circa 1200 anni
luce di lunghezza, a circa 2 milioni
di gradi °C. Dunque, costoro, o han-
no la memoria molto corta, oppure
sono poco informati sui dati molto
importanti riguardanti alcune scoper-
te della scienza. Se poi sulla valuta-
zione del caldo - attribuito al moto
molecolare - avessero ragione i fisi-
ci ortodossi, IL FREDDO EQUIVARREBBE
AL "NON MOTO" DELLE PARTICELLE: MA
COME GIUSTIFICARE CHE IL NON MOTO
USTIONI?* Se questo fosse vero, d'ora
in poi, da parte mia invece di occu-
parmi ancora di scienza andrei a pian-
tar patate, perché vorrebbe dire che
io di scienza non capisco assoluta-
mente nulla. Ma che sia così non ne
sono ancora convinto. Anzi, che "I
vecchi modelli teorici siano in crisi",
non sono aolo io sostenerlo. La veri-
tà è che se in scienza esistono anco-
ra molte teorie assurde, il "demerito"
è di coloro che tuttora fanno il bello
e cattivo tempo nel mondo dell'edi-
toria scientifica; per cui se un deter-
minato testo può creare ulteriore con-
fusione, questo viene propagandato
gratuitamente, mentre se altri testi
"chiariscono" certi punti oscuri, quelli,
se è possibile, neanche li fanno pub-
blicare! E la scusa degli editori è sem-
pre la stessa: "È un libro interessan-
te, ma non rientra nell'ordine della
nostra collana editoriale".**

     Ho fatto riferimento in questo
scritto ad una considerazione fatta da
Hawking si come valuta l'attuale stato
di salute della scienza teorica oggi.
Ma a pag. 56 del medesimo libro egli
vi afferma: - "La scoperta che l'uni-
verso è in espansione fu una delle
più grandi rivoluzioni intellettuali
del XX secolo. Col senso di poi è fa-

GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA?(62A):

Altri fatti 34a. Un altro giorno nel
Tribunale Penale di Bergamo.
A circa 1 anno dalla precedente udien-
za con il parere espresso dal Giudice
Galizzi, il quale aveva ritenuto che i
denuncianti fossero gli aggressori, in
quanto gli "imputati" si erano difesi
con uno spruzzino al peperoncino per-
ché aggrediti alle spalle sulla propria
rampa di scale (vedasi descrizione dei
fatti nel n.91 del maggio 2007), senza
però che abbia potuto concluderla con
un giudizio per l'ennesima assenza,
quella dei cosiddetti testimoni.
Dopo alcune udienze rinviate per le
assenze, a volte giustificate, altre no,
dei denunciati o del loro legale, o dei
loro presunti testimoni, quando inve-
ce nessuno era presente all'increscioso
evento, si è svolto il dibattimento nel
suddetto Tribunale.
Finalmente i due accusatori, marito e
moglie sono presenti, come pure i loro
due tèste, una propria dipendente e
una sorella del denunciante, e del fra-
tello denunciato, mentre è quest'ulti-
mo che ha subìto l'assalto assieme alla
moglie, cognata dei veri assalitori.
La testimone dipendente dichiara di
essere stata chiamata a fatti avvenuti,
ricamando sulla grande gravità dello
stato dei denuncianti, quando è risa-
puto che il peperoncino non dà alcun
problema traumatico.
L'altra tèste, la sorella, invalida civile
al 100%, fa una dichiarazione, talmen-
te strumentale e farraginosa, del tipo:
"Io, nella mia situazione posso dire
quello che voglio", e quindi decisa-
mente inaffidabile, anche perché dice
di aver sentito solo delle grida.
Durante il dibattito, stranamente, non
viene citato il parere dell'ex Giudice
Galizzi, promosso Procuratore (l'av-
vocato dei denunciati, da essi pressa-
to, volutamente non lo cita, anche per-
ché non lo ha presentato alla nuova
giudice dr.sa Sanesi).
Comunque, nonostante tutti i fatti sia-
no stati esplicitati e cosippure sentiti i
"testimoni", risultati pretestuosi e fuor-
vianti, altrettanto stranamente la giu-
dice dr.sa Sanesi non esprime il giu-
dizio, anzi afferma che non  intende
darlo perché potrebbe essere usato
come grimaldello per altre possibili
cause e giudizi pendenti presso il Tri-
bunale Civile, e così dicendo chiude
l'udienza, e sorpresa sposta la conclu-
sione del processo di altri 6 mesi.
Perché? Mah!? Voi cari lettori cosa ne
pensate? STANTE L'ITALICA GIUSTIZIA-
INGIUSTA, immaginiamo: molto male.

VIII COMANDAMENTO:
NON DIRE FALSA TESTIMONIANZA!

Cari Giudici, in presenza di falsi o inat-
tendibili tèste, condannate chi accusa.

A TUTTI I GIUDICI: OTTIMI CONSIGLI!
1° REPETITA IUVANT!

REPETITIO EST MATER STUDIORUM!
La ripetizione è la madre della scienza!

Sta scritto nel Diritto dell'antica Roma,
oggi stabilmente recepito in quello
internazionale.
PARTENDO DAL PRINCIPIO FONDANTE DEL
DIRITTO-DOVERE:

1) Unicuique suum! A CIASCUNO IL SUO!
2) Alterum non leadere!
NON DANNEGGIARE GLI ALTRI!
3) Honeste vivere! ONESTÀ DI VITA!
4) Pacta sunt servanda! RISPETTA I PATTI!
DUNQUE, CHI SBAGLIA PAGHI!
5) Redde quod debes! RENDI IL TOLTO!
6) Curvo disconoscere rectum!
DISTINGUERE IL RETTO DAL TORTO!
7) Culpam poena premit comes!
LA PENA SEGUE LA COLPA!
8) Audiatur et altera pars!
SI ASCOLTI ANCHE L'ALTRA PARTE!
9) Dura lex sed lex! DURA, MA È LA LEGGE!
10) Per quae peccat quis per haec et tor-
quetur! OGNUNO SUBISCA LE SUE COLPE!

IL MOTTO BASE DEL GIUDIZIO È:
11) Cui prodest scelus, / is fecit!
CHI SI GIOVA DEL DEL REATO, LO HA FATTO!

I 2 DELLA MALAGIUSTIZIA SONO:
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit!
FA MALE AI BUONI CHI RISPARMIA I CATTIVI!
13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur!
RÈO ASSOLTO,  CONDANNA AL GIUDICE!

MA QUANDO MAI!
In Italia i magistrati e i giudici sono
impunibili e inamovibili per legge.

Mentre loro non applicano le leggi,
altrimenti non avrebbero oltre 10
 milioni di procedimenti giudiziari in
corso (riguardanti più di 22 milioni di
italiani, 1 su 2,5; neonati compresi),
e non accadrebbe che nell'89%

dei procedimenti di 1° grado
vinca sempre chi ha torto (Sic!),
come i giudici stessi citano, quasi

fosse colpa nostra e non loro,
senza o poco curarsi delle sofferenze

e costi economici per i colpiti dai
reati (più di 10 milioni di cittadini).

Siccome, in Italia, ogni anno
vengono intraprese 350-400.000

nuove procedure giuridiche
per reati civili e penali, sebbene solo

il 37% ricorra alla giustizia,
quindi per incapacità, sete di potere,
onnipotenza e collusioni di gran parte
dei giudici con avvocati e politici,
si è accumulato un paralizzante,

inquietante e inqualificabile arretrato
superiore ai vent'anni, per cui l'Italia

è costantemente condannata
dal Tribunale Europeo per violazione
sistematica dei diritti civili dell'uomo,

quale Paese più inadempiente
dei trattati sottoscritti in tal senso

a livello internazionale.
Per tutto quanto sta accadendo

nell'ormai pseudo patria del diritto,
la maggior parte dei giudici

dovrebbe vergognarsi
della illiberale e antidemocratica

gestione della giustizia,
partendo dal C.s.m. e dai vari
Presidenti della Repubblica

succedutisi negli ultimi tre decenni,
che hanno taciuto e nulla hanno fatto

per impedire l'anticostituzionale,
VERGOGNOSO MALANDAZZO.

  MAGISTRATI E GIUDICI, RICORDATE
SEMPRE LE BUONE MASSIME E PRINCÌPI:

LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI!
LA LEGGE VA APPLICATA, NON INTERPRETATA!

IL GIUDICE NON È UN LEGISLATORE,
DEVE LIMITARSI AD APPLICARE LE LEGGI!

IL GIUDICE DEVE GIUDICARE
CON GIUSTIZIA E COSCIÈNZA!

I DELINQUENTI VANNO COLPITI SUL NASCERE!
IMMEDESIMARSI NEGLI ALTRI.

GUAI AI GIUDICI CHE CONDANNANO UN
INNOCENTE O PEGGIO CHI HA SUBITO

UN REATO E ASSOLVONO IL COLPEVOLE!
SE IL VOSTRO LAVORO NON VI PIACE O

È TROPPO IMPEGNATIVO, CAMBIATE MESTIERE!
ERRARE HUMANUM EST,

PERSEVERARE AUTEM DIABOLICUM!
CHI NON LI RISPETTA, SI VERGOGNI!

* * *
PER I GIUDICI, IN BASE AL PENSIERO ED

ESPERIENZA DEL DIR. Adriano Poli:

1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza
sono la garanzia della giustizia in di-
fesa dei deboli con la punizione dei
prepotenti e delinquenti.
2) Sii giusto e umano con chi devi giu-
dicare, specialmente nei confronti di
coloro che hanno subìto i reati.
3) La lunghezza dei processi è una
pena tremenda per i danneggiati e gli
innocenti, e una pacchia per i rei.
4) Tieni conto che i colpevoli non si
presentano quasi mai ai processi e i
loro legali cercano sempre con ogni
cavillo di prorogare le udienze.
5) Come tutti gli esseri umani sei
fallibile: ascolta con attenzione i difenso-
ri e leggi con scrupolo tutte le carte pro-
cessuali, interroga direttamente le par-
ti, anche nei procedimenti civili, spe-
cie le vittime o danneggiati, e i testi-
moni, anche se di solito i colpevoli li
hanno (falsi) e gl'innocenti no.
6) Non lasciarti prendere dal delirio
egocentrista di onnisciènza/onni-
potènza/onniveggènza, non sei il Pa-
dreterno, nostro Signore.
7) Devi essere umile e capace, prega
ogni giorno, bandisci da te arroganza,
superbia, corruzione, collusione, scam-
bi politici e insane voglie di carriera;
sii prudente, calmo, equo e giusto,
non devi mai scambiare favori e sim-
patie coi legali e con chiunque.
8) Applica le leggi e non interpretarle
o stravolgerle, specie nel civile, non
pensare di essere il più bravo, infalli-
bile e detentore della verità.
9) La giustizia è libertà e carità se è
giusta condanna dei colpévoli e risar-
cimento ai colpiti; mettiti sempre nei
panni delle parti. Senza dimostrazione
di pentimento e di risarcimento, nes-
suno sconto di pena).
10) Cerca sempre di accertare la ve-
rità, anche con i classici sistemi em-
pirici alla Salomone, prendi sempre
sul serio ogni caso, il tuo non è un me-
stiere, È UNA MISSIONE.
11) Ricordati che devi rendere la vita
difficile ai delinquenti e più facile e
tutelata quella degli onesti.
12) GUAI a te se rinunci a giudicare
mandando all'asta ciò che è sacro-
santo dividere equamente, se assolvi
i colpevoli dei reati alla persona e al
patrimonio, per appropriazioni inde-
bite e sottrazioni di cose comuni, per
collusioni, corruzioni, mediazioni e in-
trallazzi politici o peggio per motivi
religiosi, razziali, di casta e lobby.
Già Isaia gridava: "Guai a coloro che
assolvono per regali un colpevole e
privano del suo diritto l'innocente!"
13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi erro-
ri anche se involontari, e soprattutto ri-
sarcisci i danni provocati dai tuoi sba-
gli e, se del caso, dimettiti. Vattene!

cile chiedersi perché nessuno ci aves-
se mai pensato prima".- Ma io mi
chiedo: se questa presunta espansio-
ne fosse solo un'illusione causata da
una cattiva interpretazione, avvenuta
da parte di Hubble, nel valutare il co-
smo in espansione solo per il fatto che
le galassie quanto più lontane sono
tanto più rosse appaiono, e questo at-
tribuito all'effetto doppler, quando l'ef-
fetto doppler non c'entra affatto! -
Anche il Sole sia all'alba che al tra-
monto può apparirci "rosso": per cau-
se ben diverse da quelle interpretate
da Hubble.-

     Esempio: la famosa "materia oscu-
ra" o massa mancante (spiegabile an-
che con la mia teoria C/E), è la causa
reale che può spiegare  il perché le
galassie più lontane possono apparir-
ci più rosse. POI SE LA TEORIA DEL BIG
BANG FOSSE ATTENDIBILE, E TUTTO IL CO-
SMO FOSSE IN ESPANSIONE, COME POTREB-
BE VERIFICARSI LO SCONTRO TRA DUE
GALASSIE? Provate ad immaginare lo
scoppio di una granata in cielo, e poi
vedere che due schegge della mede-
sima si scontrino. Impossibile!
Infatti è stato verificato recentemente
uno scontro fra due galassie avvenuto
circa 65 milioni di anni fa. Poi esisto-
no svariati fenomeni (anche recentis-
simi) a  dimostrazione che la luce non
ha velocità costante, per cui puà ral-
lentare per cause varie: cause che nulla
hanno a che  fare con l'effetto doppler.
Tale errata interpretazione di Hubble,
fatta nel 1929, stimolò l'abate astro-
nomo Georges Lemaître, nel 1931, ad
abbozzare la teoria sull'esplosione di
un "superatomo primordiale" di 30
volte il raggio del Sole che esploden-
do come un fuoco d'artificio avrebbe
generato tutto l'universo; teoria poi
ripresa, come già descritto, da George
Gamow nel 1948, con la variante di
ridurre quell'atomo primordiale a un
puntino microscopico.
Dunque, da teorie non attendibili non
possono nascere teorie attendibili; ed
Einstein pure, con la teoria della relati-
vità, sia ristretta che generale, diede si-
curamente un notevole impulso all'as-
surda teoria del big bang, sia all'inde-
terminismo di Heisenberg. E Hawking,
grande sostenitore della teoria della
relatività, e nonostante il suo valutare
le principali teorie non attendibili, ma
poi nel contempo tante (seppur errate
teorie) le conferma.

(- N.d.dir.:*bella domanda riflessiva.
Risposta: perché sono dei testardi sup-
ponenti d'ignoranza! Caro Prof.: pro-
vi a mandarlo per raccomandata con
ricevuta di ritorno al Presidente degli
Usa Bush e a quello della Federazio-
ne di Russia Putin - ai Capi di Stato la
spedizione è gratuita - inoltre, lo invii
alla Fondazione Nobel, anche perché,
per noi, come più volte scritto, gli studi
e le conclusioni scientifiche del Prof.
Agrifoglio meriterebbero il Premio
Nobel.-  **Se una tesi scientifica non
interessa un grande numero di lettori
o peggio se va a disturbare degli equi-
libri più o meno loschi di interessi eco-
nomico-politici o di potere, la rispo-
sta è ovvia).
                                   - SEGUE N/94 -

N.D.D.: PICCOLE BIOGRAFIE 27A

Edwin Powell Hubble: n/93, già n/27,
28, astrofisico Usa (1889-1953), au-
tore di studi basilari sulle galassie e
l'espansione dell'universo (nel 1929).
Il suo nome è stato dato al grande te-
lescopio spaziale per ricerche sull'uni-
verso, lanciato in orbita nel 1990.
Georges Lemaître: n/64,70,88,90,93,
già n/27-28, astronomo belga (1894-
1966), gesuita, nel 1931 ri-propose la
teoria dell'espansione dell'universo.
George Gamow: n/64,70,88,90,93
già n/27-28, fisico Usa di origine rus-
sa (1904-68), spiegò con la meccani-
ca ondulatoria l'emissione da parte dei
nuclei atomici di particelle alfa a bas-
sa energia (attraversamento della bar-
riera di potenziale per effetto tunnel);
nel 1948 riprese la tesi dell'espansio-
ne dell'universo iniziata da un atomo
primordiale microscopico ma di im-
mensa massa concentrata.
Christian Huygens: n/62 (propaga-
zione ondulatoria della luce), astrono-
mo e fisico olandese (1629-95), s'in-
teresso della teoria della probabilità,
studiò il pendolo e le sue applicazioni
alla costruzione di orologi, che pub-
blicò nell'Horologium oscillatorium
(1673). Fu tra i primi assertori della
teoria di propagazione ondulatoria
della luce. Costruì grandi cannocchiali
e descrisse l'anello di Saturno.
James Clerk Maxwell: n/62,82, ma-
tematico e fisico scozzese (1831-79),
formulò la teoria elettromagnetica
della luce e la teoria completa dei fe-
nomeni elettromagnetici; maxwell e
detta l'unità di misura del flusso di in-
duzione magnetica nel sistema cgs.
Equazioni di Maxwell: le 4 equazioni
fondamentali che stanno alla base del-
la teoria dell'elettromagnetismo e sono
sufficienti a descrivere in modo com-
pleto un campo elettromagnetico.
(La sua teoria tricromatica=3 colori di
sintesi additiva e 3 di mescolanza sot-
trattiva, è stata usata nella stampa fo-
tografica, tipografica e nella tecnica
televisiva).

Arno Penzias: n/27-28,74, fisico Usa
di origine tedesca (1933), scoprì la
"radiazione fossile", radiazione elet-
tromagnetica corrispondente alla tem-
peratura di 3° K (Kelvin), residuo del-
l'esplosione primordiale che diede ori-
gine all'universo. Premio Nobel 1978
con R. Wilson e P. Kapica.
Robert Wilson: n/27-28,74, radio-
astronomo Usa (1936), scoprì la "ra-
diazione fossile" di cui sopra, in col-
laborazione con Arno Penzias e Pre-
mio Nobel nel 1978 assieme al
Penzias e a P. Kapica.
Pëtr L. Kapica: fisico russo (1894-
1984), studioso delle basse tempera-
ture. Premio Nobel nel 1978 con i due
scienziati di cui sopra.

N.d.d.: AGGIORNAMENTO GLOSSARIO
D/54 A/58,+D/60 A/62,+66+67,+D/69 A/

72,+76,+D/79 A/85,
+88+89+90+91+92+93:

*materia interstellare: n/93; insieme
di polveri e gas (specie idrogeno) pre-
senti fra le stelle nelle galassie.
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A TUTTI  I LETTORI
E A TUTTI I FILTRALANOTIZIA

Dopo alcuni mesi di oscuramento,
non solo non si riusciva più ad aprire
il nostro sito web, nonostante l'aves-
simo comprato negli Usa, a causa di
altri precedenti danneggiamenti (il 1°
da parte della Tin), ma chi lo ha fatto
ha distrutto tutto l'intero contenuto di
85 edizioni, con un danno economico
e di perdita di tempo rilevanti, siamo
però riusciti a ritrovare tutti i numeri
e siamo tornati su internet, migliorati
e alla faccia dei sabotatori.
Certo che, prima di riuscire ad avere
tra i 3.000-3.500 collegamenti al mese,
ce ne vorrà, intanto altri ci hanno co-
piato, specialmente per quanto riguar-
da il limite di due mandati per i poli-
tici, la loro fedina penale pulita, la
decurtazione dei loro emolumenti,
pensioni, prebende e privilegi, MA LO
STANNO FACENDO SOLO PER ESTREMA E
STERILE DEMAGOGIA.               N.d.dir.
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SALMI DI DAVIDE 4A:
Quelli tenuti un po' nascosti!?

A cura di Adriano Poli

Preghiere di conforto e per l'aiuto
di Dio contro chi ci odia:
SUPPLICA FIDUCIOSA NELL'AFFLIZIONE

31 (30). 8,9,14,15,16,17.- Esulterò di gio-
ia per la tua grazia, perché hai guar-
dato alla mia miseria, hai conosciuto
le mie angosce; non mi hai consegna-
to nelle mani del mio nemico, hai
guidato al largo i miei passi.
Se odo la calunnia di molti, il terro-
re mi circonda;
quando contro di me congiurano,
tramano di togliermi la vita.
Ma io confido in te, Signore;
dico: "Tu sei il mio Dio,
nelle tue mani sono i miei giorni".
Liberami dalla mano dei miei nemici,
dalla stretta dei miei persecutori:

fa' splendere il tuo volto sul tuo servo,
salvami per la tua misericordia.
IL SIGNORE SALVA NELLA PERSECUZIONE
35 (34). 1-28.- Signore, giudica chi mi
accusa, combatti chi mi combatte.
Afferra i tuoi scudi e sorgi in mio aiuto.
Vibra la lancia e la scure
contro chi mi insegue,
dimmi: "Sono io la tua salvezza".
Siano confusi e coperti di ignominia
quelli che attentano alla mia vita;
retrocedano e siano umiliati
quelli che tramano la mia sventura.
Siano come pula al vento
e l'angelo del Signore li incalzi;
la loro strada sia buia e scivolosa
quando li insegue l'angelo del Signore.
Poiché senza motivo mi hanno teso
una rete, senza motivo mi hanno sca-
vato una fossa.
Li colga la bufera improvvisa,
li catturi la rete che hanno tesa,
siano travolti dalla tempesta.
Io invece esulterò nel Signore
per la gioia della sua salvezza.
Tutte le mie ossa dicano:
"Chi è come Te, Signore,
che liberi il debole dal più forte,
il misero e il povero dal predatore".
Sorgevano testimoni violenti,
m'interrogavano su ciò che ignoravo,
mi rendevano male per bene.
Una desolazione per la mia vita.
Io, quand'erano malati, vestivo di sacco,
mi affliggevo col digiuno,
riecheggiava nel mio petto la mia pre-
ghiera.
Mi angustiavo come per l'amico, per
il fratello, come in lutto per la madre
mi prostravo nel dolore.
Ma essi godono della mia caduta,
si radunano contro di me per colpir-
mi all'improvviso.
Mi dilaniano senza posa,
mi mettono alla prova,
scherno su scherno,
contro di me digrignano i denti.
Fin quando, Signore, starai a guardare?
Libera la mia vita dalla loro violenza,
dalle zanne dei leoni l'unico mio bene.
Ti loderò nella grande assemblea.
Ti celebrerò in mezzo al popolo.
Non esultino su di me i nemici bugiardi,
non strizzi l'occhio chi mi odia senza
motivo.
Poiché essi non parlano di pace,
contro gli umili della terra tramano
inganni.
Spalancano contro di me la loro bocca;
dicono con scherno: "Abbiamo visto
con i nostri occhi!".
Signore, Tu hai visto, non tacere;
Dio, da me non stare lontano.
Destati, svegliati per il mio giudizio,
per la mia causa, Signore mio Dio.
Giudicami secondo la tua giustizia,
Signore mio Dio,
e di me non abbiano a gioire.
Non pensino in cuor loro: "Siamo sod-
disfatti!".
Non dicano: "Lo abbiamo divorato".
Sia confuso e svergognato chi gode
della mia sventura,
sia coperto di vergogna e d'ignomi-
nia chi m'insulta.
Esulti e gioisca chi ama il mio diritto,
dica sempre: "Grande è il Signore
che vuole la pace del suo servo".
La mia lingua celebrerà la Tua giustizia,
canterà la Tua lode per sempre.
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A TUTTI I GENITORI:
OTTIMI CONSIGLI!

Educate bene, e insegnate il bene; pre-
miate, correggete e punite, subito, se-
condo il merito e allo stesso modo, con
severità, equità e fermezza, gli errori
dei figli, ve ne saranno grati e avrete
tutti meno problemi in futuro. In caso
di loro matrimonio, aiutateli affinché
possano abitare da soli, non interveni-
te nelle loro famiglie, specie in quelle
dei maschi. Consigliate a tutti di fare
una dichiarazione di separazione dei
beni, posseduti prima.

Usate buon senso e logica, per essere
in grado di fare sì le uguaglianze ma
mirate (sia coi figli con prole che sen-
za), per non creare deleterie disu-
guaglianze, se un genitore fa troppe e
pesanti differenze, creerà molti odi.

Non dimenticate mai che siete stati
pure voi dei figli e quindi eredi.
Cercate di fare in vita tutto quanto è pos-
sibile per evitare che i vostri discendenti
e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimo-
nio, meglio se di fatto, trattenendo l'usu-
frutto, tenendo conto sia del diritto di
famiglia che del concetto di premiare
chi ha agito bene e merita di più.

Esempio: se il gruppo familiare fosse
composto da 4 persone (padre, madre,
un figlio e una figlia), si divide il totale
per 4, monetizzando eventuali differen-
ze; le 2 parti, spettanti al padre e alla
madre, possono essere, anzi secondo
il giusto, devono venire assegnate al
coniuge; o al figlio/a più meritevole
(punite chi ha mentalità e cattiveria da
Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e
si è comportato bene); senza il merito
date la vostra parte a chi volete, O ME-
GLIO, USATELA VOI.

*Sconsigliate, in generale, i vostri fi-
gli dall'intraprendere delle ATTIVITÀ IN
COMUNE, in specie se uno/a è volonte-
roso e capace e l'altro/a è un lazzarone
e invidioso, sfacciato, egoista, furbo,
senza scrupoli ne coscienza, cattivo e
intollerante, vigliacco e avido di soldi,
voi genitori siete di certo in grado di
distinguerli.

**Se avete già un'azienda in proprio,
a chi entra prima dei vostri figli, dovete
cedergli subito una quota, a chi dopo,
una percentuale inferiore per la diversa
età lavorativa e così via, ovviamente,
se sono più di due.

Lungo il percorso siate vigili, preve-
dendo gli adeguamenti, in base ai me-
riti, cercando di predisporre, entro il
momento del vostro ritiro, a chi cedere
la maggioranza delle quote, in forza
della capacità e rendimento, pure con
l'esclusione di chi è un parassita E MO-
NETIZZANDO GLI ESCLUSI.             D.n.r.

CARA VIOLENZA TI SCRIVO ...

Un giorno di fine luglio nella macchi-
na c'erano 22 gradi, aria condizionata,
naturalmente il termometro della vet-

tura piazzato in una posizione strate-
gica, vicino al contachilometri, segna-
va 38 gradi. Ho sete, apro la porta e
scendo. Un botto di 16 gradi mi ac-
coglie, ho una battuta d'arresto.
Vado al bar a bere. Ho sempre sete e
anche caldo, perché non sono più nel
mio abitacolo con l'aria condizionata
regolata a mio piacimento.
Le mie papille gustative assaporano
con sensuale piacere il freddo della
bibita che scende lungo il mio tubo
digerente, le mani scorrono le pagine
umide di un giornale locale e gli oc-
chi iniziano annebbiati dal calore e
sudore a leggere ... licenziati con un
messaggio SMS operai d'una ditta.
Sono sempre stati trattati secondo i
canoni e parametri sociali, e sinda-
cali, sono senza lavoro, il loro prin-
cipale è scomparso.

Un giornale settimanale in suo arti-
colo descrive modi, modalità sugge-
rimenti e consigli e tutti sicuramente
vincenti per lottare contro la violen-
za minorile.
Altri giornali raccontano di famiglie
con un salario che non sfama i com-
ponenti, si grida allo scandalo e s'in-
voca la giustizia sociale.
Foto con titoli a varie dimensioni scri-
vono della violenza fra minori, ne
analizzano le cause, poi ne traggono
le conclusioni, la mancanza di valo-
ri, la memoria storica inesistente, le
figure sociali e di riferimento politi-
che cancellate, la famiglia sconvolta
e l'obbligo tradito di coltivarne i suoi
valori, statistiche e percentuali.
 Ognuno le commenta e le fa proprie.
Varie associazioni, anche giovanili di-
chiarano manipolatoria forse a scopi
elettorali e politici la messa in scena di
questa macchina giornalistica.
Alcuni Presidi e pure dei Giudici vo-
gliono mandare a scuola i genitori
cattivi e creare una serie di caste
genitoriali, poi altri decidono di man-
dare in galera dei ragazzi e castigarli
se non ubbidienti, insofferenti, insod-
disfatti, non secolarizzabili e inattivi
nel mondo lavorativo.*

Altri gridano allo scandalo perché si di-
sattendono i diritti dei bambini e si è
contro la dignità dell'uomo. Ancora si
aspetta il risveglio della divinità poli-
tica perché trovi parametri di legge e
pragmatismi di legale civiltà con la
storia fatta di cultura e interculturalità,
affinché tutti i valori mescolati, torchia-
ti e strizzati scritti su ogni pezzo di carta
leggibile e trasmessi via etere confer-
mino la bontà d'ogni decisione.

Così che, cara violenza, io che vo-
glio ancora credere nel dialogo, tu
m'inviti con snervante insistenza e ri-
catto morale ad usare tutto fuorché
la comunicazione e l'incontro con l'al-
tro, perché c'induci all'uso di SMS e di
essere consapevoli dell'uso dell'e-
mail, della certezza che l'amore si tro-
va usando una password davanti ad
un video, e peggio ancora mi chiedo
di essere fortemente motivato che
tutto quanto riguarda i sentimenti nel-
la comunicazione è perdita di tempo,
che vanno a carico della ditta come
costi insostenibili.

15 AGOSTO: ASSUNZIÒNE
DI MARIA VERGINE

L'Assunzione illumina la speranza del
mondo e il futuro dell'uomo nel peri-
glioso cammino verso la sua resurre-
zione dell'Eternità, nella felicità della
piena visione di Dio e nel meritato pre-
mio del Paradiso.
Secondo la religione Cattolica, l'asce-
sa della Madonna al cielo in anima e
corpo, è un dogma di fede proclamato
solennemente da Pio XII nel 1950.
Questa festa celebrata il 15 Agosto è
d'importanza fondamentale per il cat-
tolicesimo, assieme all'altra dell'8 Di-
cembre, che ricorda il dogma dell'Im-
macolata Concezione, dichiaratasi tale
da Lei stessa alla veggente Bernadette,
nelle Apparizioni di Lourdes.
Entrambe le festività sono state istitui-
te in onore appunto di Maria, Vergine
Santissima e madre di Gesù Cristo, fi-
glia di Gioacchino e di Anna della stir-
pe di Davide, la cui verginità annun-
ciata a Lei e a Giuseppe dall'Arcan-
gelo Gabriele, e quindi la sua mater-
nità ad opera dello Spirito Santo qua-
le generatrice di Dio (teokòs), è stata
costantemente affermata dalla Chie-
sa, fin dalle origini, e venne confer-
mata come dogma di fede nel Conci-
lio di Efeso del 431 d.C.                 D.n.r.

CITAZIONE 16A:
Se moriremo in silenzio, come voglio-
no i nostri nemici persecutori, il mon-
do non saprà di che cosa l'uomo è sta-
to capace, di che orrori è tuttora ca-
pace di fare.                   PRIMO LEVI
               ebreo italiano, deportato e
           sopravvissuto al Lager nazista
              ma non alla libertà della vita
             piena dei suoi tragici ricordi.

SAGGE VERITÀ 100A:
Se non siete estremamente forti e si-
curi di voi, non andate mai a discute-
re in casa del vostro avversario, me-
glio nella vostra, se non fosse possibi-
le, scegliete una sede neutra, con al-
meno un testimonio (e magari un mini
registratore acceso).     Adriano Poli

SAGGE VERITÀ 101A:
I problemi di portafoglio e cuore si supe-
rano con quelli di fegato.    Anonimo

SAGGE VERITÀ 102A:
Soffrire è duro, soffrire a causa di er-
rori della Chiesa è ancora più duro.

Don Oscar Morandini
Radio-Maria, 23/04/07 h.12

CINICA CITAZIONE 3A
I problemi religiosi e politico-sociali-
sti di uno Stato non si risolvono con
le parole ma col ferro e sangue.

Otto von BISMARCK Schönhausen,
il Cancelliere di ferro,

uomo politico tedesco (1815-98),
rafforzò l'autorità statale al limite

della dittatura, realizzò l'egemonia
prussiana sulla Germania, unificata

in un unico impero (II Reich),
avviò la politica coloniale tedesca,

promulgò rigide misure
anticlericali e antisocialiste,

ma anche moderne leggi sociali.
Ormai inviso da industriali,
socialdemocratici e militari,

si dimise nel 1890.

No, mi sbaglio, a profitto dell'utente
come guadagni o maggior utile.
Cara violenza, sei vincente perché
nessuno o pochi sono capaci di violen-
tarti, così trovi i complici che pro-
pongono incontri di ricerca dell'equi-
librio personale con tutte le arti di ogni
cultura storica e religiosa.
Sei capace, cara violenza, di affer-
mare che con più costano più sono
efficienti e ancora peggio con più ti
toccano il cuore più sono da fare, per-
ché i sentimenti hanno un gran valo-
re per la tua felicità.
Cara violenza, peccato che pochi si-
ano capaci di combatterti con l'uso
dell'arma che ti ostacoli e ti rende la
vita difficile: amore e solidarietà, so-
no pochi perché cara violenza tu sei
sempre troppa e hai troppi amici.
Così che il perdono sembra perdente
perché le cronache parlano di suici-
dio e stragi e fallimenti d'incontri, e tu
cara violenza troneggi nascosta nelle
pieghe delle lunghe notti di feste del-
l'amicizia e solidarietà, sì, perché per
dichiararti tale, devi mettere in inven-
tario tanti giovani ubriachi e storditi
dalla musica (-N.d.dir.: alcol, fumo,
droga, e venere) e che si lanciano poi
in folli corse sulle nostre strade.
Insomma, cara violenza, proprio non
la vuoi capire che forse o senza forse
devi collaborare con la solidarietà e
l'amore, perché queste non scompari-
ranno mai.                    Federico M.

- N.d.dir.: apprezzando l'ironia positi-
va, e condividendo il senso di fondo
dell'articolo, ci permettiamo di aggiun-
gere dei millenari insegnamenti, con-
danne e dati di fatto consolidati, con-
siderazioni e proposte per arginare la
malapianta della violenza:
I buoni e i cattivi li riconoscerete dai
frutti, ossia dalle loro azioni.
L'albero buono si conosce dai frutti.
Chi non lavora non mangi.
L'albero che non da frutto va tagliato
e gettato al fuoco.
L'accidia è il 7° vizio capitale, ovvero
pigrizia, indolenza, lazzaronismo.
Chi rompe paga e i cocci sono suoi.
Chi sbaglia paghi, con condanne,
pene e risarcimenti; genitori, politici
e giudici compresi.
*Ossia, oltre al dialogo, comunica-
zione e incontro con l'altro, col di-
verso che, ovviamente da soli non
sono sufficienti, così come la solida-
rietà e la sussidiarietà se non sono
pattuite tra le parti in cambio di ri-
sultati concreti risultano inutili, anzi
sono deleterie e non capibili.
Cosippure la prevenzione, da sola, in
assenza di punizione e repressione,
così come a distribuzione più diffusa
della ricchezza e del lavoro, senza la
reciprocità d'intenti nei diritti-dove-
ri, responsabilità, conoscenza, educa-
zione e tolleranza, nel rispetto sia del
singolo che delle leggi, storia e usan-
ze, nella certezza del diritto giuridico
e punibilità dei reati, in mancanza di
tutto ciò sarà impossibile il raggiungi-
mento di nuovi e duraturi equilibri di
civile e pacifica convivenza, interna
e internazionale. UTOPIA? Però!

SAGGE POPOLARI VERITÀ 106A:
Uno saggio scapaccione fa imparare
l'educazione.            SIGNORA TONINA
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APPLAUSI A ... 16a:
Benedetto XVI che, col suo documen-
to Motu Proprio, ha reso possibile la
celebrazione facoltativa della Messa
in latino, su scelta dei sacerdoti e ri-
chiesta dei fedeli, che venne accan-
tonata anche se mai abrogata,  con il
Messale di Paolo vi, dopo la chiusu-
ra del Concìlio Vaticano II.
Liturgicamente la cosiddetta Messa
Tridentina o di Pio V, fu introdotta da
quel Papa autore di una riforma in-
terna e della moralizzazione della vita
ecclesiastica. Difatti, nel 1566 fece
pubblicare sia il Catechismo romano
sia il Missale romanum per unificare
la catechesi e la liturgia della Chie-
sa. A lui va pure il merito di aver in-
detto la crociata contro gli aggresso-
ri turchi, che vennero sconfitti nella
battaglia navale di Lepanto (1571),
salvando così l'Europa da una cruenta
e forzata islamizzazione.

FISCHI A ... 21a:
Tutti coloro, specie sacerdoti, frati,
prelati, monsignori e vescovi compre-
si, che si sono permessi e si permet-
tono di criticare il Motu Proprio del
Papa, accusandolo di restaurazione
e subito dopo di essere fedeli al Pon-
tefice, con una certa dose di ipocri-
sia politica, non avendo letto il do-
cumento o facendo finta di averlo fat-
to, infatti, il provvedimento Papale
non limita per nulla la Messa in lin-
gua nazionale, ma ampliando la pos-
sibilità di quella latina risponde a del-
le esigenze precise, da quelle dei fe-
deli anziani e giovani, a quella di non
lasciar cadere in disuso il latino lin-
gua universale e millenaria della
Chiesa, molto sentita e utile nelle
Messe e liturgie internazionali, e non
ultima quella di tentare di far rientra-
re lo scisma dei seguaci dell'ormai de-
funto vescovo Mons.Marcèl Lefebvre.

Difatti, la busta con il Motu proprio
è stata consegnata, già in Aprile, al
Superiore della Casa Generalizia del-
la Fraternità Sacerdotale S.Pio X, da
cui dipendono le sedi svizzere, fran-
cesi, statunitensi, quelle italiane di
Torino, Rimini e Albano Laziale, per
un totale di 481 sacerdoti, 90 fratelli
laici, 206 religiose, 6 seminari senza
crisi vocazionali, 117 priorati, 82
scuole, 6 università, 456 chiese in 62
STATI, CON PIÙ DI 500.000 FEDELI.

CITAZIONE 17A:
Lex orandi lex credendi=Si crede co-
me si prega. Mons.Marcèl Lefebvre

I DUE MESSALI A CONFRONTO:

MESSALE DI GIOVANNI XXIII

Genuflessione del sacerdote e chieri-
ci prima di salire i gradini dell'altare, e
dei fedeli prima di entrare nei banchi,
o di passare davanti all'altare.
Celebrazione in latino, ad eccezione
dell'omelia in lingua nazionale.
Musica tradizionale per organo e ar-
chi, e corale specie gregoriana, canti
in latino del celebrante, idem per le
risposte dei fedeli; alla fine canti del

popolo in lingua nazionale, special-
mente mariani.
Il celebrante deve essere uno solo ed
è rivolto verso l'altare col Sacro Ta-
bernacolo, e quindi volta le spalle al
popolo dei fedeli.
L'omelia o predica sul Vangelo è fat-
ta dal pulpito, posto verso la metà del-
la navata a circa 3 mt. di altezza.
Le letture sono due, già prefissate per
ciascuna celebrazione.
La parte centrale detta canone è pre-
vista in un'unica versione.
Il canone e anche gli altri testi vengo-
no letti solamente dal celebrante a voce
bassa e raccolta.
Dopo il Pater noster latino, non c'è
alcun ordine del celebrante di scam-
biarsi un segno di pace, come stretta
di mano o un abbraccio.
Alla Comunione o Eucarestia, l'Ostia
o Corpo di Cristo viene posta dal ce-
lebrante nella bocca dei fedeli in-
ginocchiati alla balaustra, mentre un
chierico teneva un vassoietto sotto il
loro mento per impedire la caduta di
qualche frammento.
Confessione o Penitenza: prima e du-
rante la Santa Messa c'era sempre la
possibilità di confessarsi.
La preghiera del Venerdì Santo chie-
de la conversione degli Ebrei.
Nei seminari forte rigore e molte vo-
cazioni.

MESSALE DI PAOLO VI

Inchino del sacerdote e chierici pri-
ma di salire i gradini dell'altare, e co-
sippure dei fedeli e <lettori>.
Celebrazione in lingua nazionale, può
essere utilizzato il latino.
Musica moderna (spesso ballabile),
in maggioranza per chitarra, canti mo-
derni cantati in lingua nazionale per-
lopiù da gruppetti di ragazzi/e, e con
molte difficoltà dal popolo, alla fine
e di rado, qualche canto mariano.
Il celebrante è rivolto verso il popolo,
e quindi volge le spalle all'altare col
Sacro Tabernacolo; è prevista la con-
celebrazione di più sacerdoti.
L'omelia o predica sul Vangelo è fat-
ta dal ciglio dello spazio celebrativo,
appena sopra ai primi gradini.
Le letture possono essere tre e varia-
no nell'arco di tre anni.
La parte centrale detta canone pre-
vede l'uso di più formule.
Il canone e gli altri testi sono letti a
voce alta dal/i celebrante/i, alcuni dei
quali recitati anche dai fedeli.
Dopo il Padre nostro in lingua nazio-
nale il/i celebrante/i ordina/no al po-
polo di scambiarsi un segno di pace,
stretta di mano o abbraccio.
Alla Comunione o Eucarestia, l'Ostia
o Corpo di Cristo viene posta dal ce-
lebrante, solitamente, nelle mani dei
fedeli allineati e coperti in piedi da-
vanti a lui, spesso in due file e senza
alcun chierico né vassoietto.
Riconciliazione: quasi mai c'è la pos-
sibilità di confessarsi, neppure prima
della Messa da parte del celebrante.
La preghiera del Venerdì Santo chie-
de la fedeltà degli Ebrei all'Alleanza
col Signore.
Nei seminari scarso rigore e poche
vocazioni.

A TUTTI I FIDANZATI:
OTTIMI CONSIGLI!

Siccome un po' tutta la società di oggi
è alquanto degenerata, certi valori si
sono per così dire annacquati, inde-
boliti, le persone sono diventate ab-
bastanza inaffidabili: la parola data e
i patti sottoscritti spesso non sono ri-
spettati; la lotta tra i sessi, non è più
solo quella genetica più o meno in-
consapevole, si nega il sacrificio, il do-
nare è quasi solo per avere, i diritti
possibilmente senza doveri, la libertà
del singolo è egoistica, e tende a non
rispettare quella altrui.
Con queste premesse e con il calo
dell'affidabilità reciproca, è doveroso
preoccuparsi di evitare il più possibi-
le i problemi e scontri sui beni propri
e familiari e della loro tutela, è quindi
opportuno pensarci prima.
"Siate miti come colombi, ma prudenti
come serpenti", sta scritto nel Vangelo;
e nei saggi proverbi: "meglio prevenire
che curare"; "meglio un cattivo accor-
do che una buona sentenza".

Consigli e proposte, prescritte le
prime due, a scelta le altre:

1) Separazione dei beni immobiliari,
mobiliari e finanziari posseduti prima
di sposarsi, o di convivere.
2) Contratti di comodato gratuito, tra
cedente (di solito i genitori) e riceven-
te, su gioielli, oggetti preziosi, mo-bili,
collezioni, ecc., ricevuti in regalo a ti-
tolo personale e che, per qualsiasi
motivo, non si vuole che entrino nel
compendio familiare coniugale.
3) Conti correnti, o a risparmio, ban-
cari e/o postali cointestati, ma con fir-
ma disgiunta fino a un tetto massimo
di 1000 Euro, per somme superiori
con firme congiunte, idem per singo-
le carte di credito, bancomat, conto
titoli, azioni, fondi.
4) Oppure, conti correnti separati, con
un altro congiunto "familiare" da te-
nere accreditato quel tanto che serve
per il sostentamento della coppia o
della famiglia, con versamenti esatta-
mente di 1/2 ciascuno.
5) Nel caso di acquisto in contanti o a
rate di un proprio appartamento o ca-
sa, con pagamenti in parti uguali, cer-
cando di prenderlo/a o farlo/a costrui-
re con doppi servizi, in modo da in-
testarsi ciascuno su una particella con
vani paritetici, se ciò non fosse possi-
bile, per scarsità di mezzi finanziari o
perché troppo piccola, far inserire nel-
l'atto notarile la clàusola che in caso
di disaccordo futuro o per necessità
economiche, la vendita deve avveni-
re tramite consultazione di almeno due
agenzie, ovvio al maggior offerente,
con introito diviso a metà o secondo
le quote d'investimento.
6) Autovetture, potendo è preferibile
intestarne una ciascuno, altrimenti
assieme, al 50% o per quote.
7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme
equamente, ma anche per questi la so-
luzione migliore è quella di comprare
ognuno (con fattura nominale), quelli
contenuti in un singolo locale.
8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di u-

nione, è consigliabile sottoscrivere an-
che un atto notarile, con le opzioni eco-
nomiche scelte, supportate da queste
altre clàusole: a) nelle vendite o ces-
sioni, monetizzare le eventuali diffe-
renze; b) sono escluse le vie giudi-
ziarie e le consulenze legali, servirsi
di altri tecnici, notai appunto, geome-
tri e ragionieri commercialisti.
9) Durante il "percorso", più lungo e ab-
bastanza felice, compilare fin dall'ini-
zio un testamento olografo, in almeno
due copie da tenersi in luoghi diversi,
da aggiornarsi ogni qualche anno.

Raccomandazioni: non sposatevi mai in
Chiesa con chi non crede in Dio, uno e
trino; neppure con un/a bestemmiatore/
trice; un/a lussurioso/a, o omo-bises-
suale; con chi non vuole alcun figlio, o
è abortista o a favore di pratiche con-
tro la vita; nemmeno con un/a droga-
to/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a,
giocatore/a d'azzardo; oppure con gra-
vi malattie fisiche contagiose o invali-
danti, impotenza, frigidità, e/o menta-
li: esaurimenti, schizofrenia, paranoia,
nevrastenia, anoressia, bulimia.

Queste anomalie, se occultate al/la fi-
danzato/a, sono gravissimi inganni, pe-
na di nullità del Sacramento matrimo-
niale, presso la Sacra Rota. Ovviamen-
te, in presenza di detti vizi e patologie
evitate pure di sposarvi civilmente, e
magari nemmeno convivere.     D.n.r.

LETTERA APERTA AI GIOVANI

Siccome negli ultimi decenni si è per-
so il colloquio tra le persone e in par-
ticolare con la gioventù, noi genitori,
poveri vecchi matusa, e noi nonni fos-
sili preistorici, abbiamo la sensazione
che molte coppie di ragazzi, più le
ragazze, siano inaffidabili e prive di
princìpi, di certo anche per colpa no-
stra se presi come società (in)civile, e
pensiamo che voi siate tutti presi dai
vostri egoismi, debolezze e paure.

Noi c'immaginiamo così i vostri atteg-
giamenti, indolenze, pensieri, obietti-
vi, ragionamenti e rapporti:

Conviviamo? Mah?! Proviamo, se non
va, pazienza, anzi meglio, cambiamo
casa e partner. Oppure, ci sposiamo?
Certamente è un legame, ma preso da-
vanti a chi? A Dio e a un sacerdote, è
troppo vincolante, o a un funzionario
comunale? Mah?! Forse meglio in
Comune, poi potrebbe essere più fa-
cile lasciarci.
Certo che, vuoi mettere, un matrimo-
nio in Chiesa è più bello, solenne, emo-
zionante, i genitori e i nonni che pian-
gono felici, gl'invitati, le foto, il fil-
mato, però non si può più sciogliere,
deve durare per sempre. Beh, se pro-
prio andrà male, divorzieremo.
I figli? Meglio nessuno o al massimo
uno, la loro educazione religiosa e ci-
vica costa molta fatica. Mah?! Ci pen-
seremo, intanto ce la godiamo.
Caro: "Forse sono incinta, accidenti e
ora che facciamo? Se così fosse, tu
cosa ne dici lo teniamo o no?
Inoltre, pensando a un possibile divorzio
e solo nella mente delle ragazze - Mal

che vada, tanto il tribunale assegnerà a
me la casa e il figlio/a, più l'assegno
di mantenimento per me e pargoli, che
poi userò mettendoli contro il mio ex,
fino a non farglieli più vedere.-

Troppa la violenza, l'aggressività, la
droga e l'alcol, il non rispetto delle
leggi e regole, anche stradali, il van-
dalismo, menefreghismo, maleduca-
zione, ignavia, in preponderanza ma-
schile; troppe sono le ragazze, o "vi-
telle grasse", che si esibiscono impu-
dicamente e scientemente, solo per
"rompere" o per attrarre i maschi, e più
si spogliano e più questi nascondono
i loro attributi, con pantaloni a mez-
z'asta, ampi e col cavallo calato fin
quasi al ginocchio, arretrano e scap-
pano o vanno su altre sponde, quelli
che ci stanno si divertono e non as-
sumono responsabilità, costringendo
molte ragazzine ad emigrare verso
altri lidi, pure con uomini maturi, ma
ancora maschi e responsabili.

Ricordate tutti che la propria libertà
termina quando inizia quella altrui.
Illuminateci, senza ovviamente gene-
ralizzare, ma ci sembra che la mag-
gioranza di voi, sia un po', anzi mol-
to priva di valori morali religiosi e
pure etico-laici e di cultura civica, è
un nostro preconcetto, o è vero che
pensate e agite in tal modo?

"Fin che la barca va, lasciala anda-
re", era l'allegro motivetto di una can-
zone di "secoli fa", cantata da Orietta
Berti. Fin che dura, ma intanto, noi
soffriamo di ciò, e magari anche voi.
Non potete più fidarvi gli uni delle
altre e viceversa. Attendiamo rispo-
ste. Ciao.       I vostri preoccupati avi.

CITAZIONI LATINE 12A,
sul tacere 4a: tra parlare e fare

<Nil est dictu facilius>.
Niente è più facile che parlare.
La massima proviene da Terenzio, e
già in Donato, ma più spesso si ha il
confronto fra il dire e il fare, come
del resto in Cicerone (Epistulae ad
Quintum fratrem, 1,4,5):
<Sunt facta verbis difficiliora>.
Il fare è più difficile del dire.

E nel medievale:
<Dicere perfacile est, opus exser-
cere molestum>.
Dire è facilissimo, mettere in pratica
arduo.
Tramandato in tutte le lingue euro-
pee: È facile a dirsi, ma a farsi è il
difficile. Si fa presto a dirlo, ma a far-
lo. Tra il dire e il fare c'è di mezzo il
mare. E dialettali: Se fa prèst a dél
ma a fàl ghe 'n völ.

E nel tardo latino volgare: <Facta non
verba>. Fatti non parole. E in Abelar-
do: <Factis non verbis sapientia se
profitetur>. Dai fatti non dalle pa-
role si approfitta la sapienza.
E in Petronio (76,4) l'efficace e lapi-
dario: <Factum, non fabula>.
Fatti non favole.
Difatti: "L'ESPERIENZA È UNA SOMMA DI
ERRORI".                   - SEGUE -    LENA

Saggezze conferma 103a:
Il Vangelo, Parola di Dio e della Chie-
sa, va conservato piamente e traman-
dato fedelmente, nulla cambia della
Dottrina di Dio e della Chiesa, ciò che
era resta, certa e integra, pura e im-
mutabile.                     GIOVANNI XXIII

Saggezze presa d'atto 104a:
Il fumo di satana è entrato nel Tempio
di Dio.                                PAOLO VI

Sagge verità 105a:
Nella speranza escatologica di Gesù
Cristo si trova la dimensione essenziale
del riscatto eterno dell'uomo e della
fede cristiana.                 Adriano Poli

A TUTTI GL'IMPRENDITORI:
 OTTIMI CONSIGLI!

Non fate mai una Snc, se proprio la
volete fare, fate in modo che il suo le-
gale rappresentante detenga almeno il
60% del capitale sociale.
Comunque, non fate mai pure una Srl
se con quote paritarie tra i due o più soci,
sono fonte di liti; l'amministratore unico
o il presidente deve avere almeno il 51%
del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale
sociale di una Snc non dovrebbe esse-
re inferiore a 5 mila Euro e venire con-
siderato e legalizzato quale capitale di
rischio, come già avviene per i 10 mila
Euro delle Srl e i 100 mila delle Spa (que-
sti ultimi 2 importi fermi vergognosamen-
te da oltre 30 anni), e non più (INGIUSTA-
MENTE E CONTRO LA COSTITUZIONE) con
tutto ciò che appartiene ai soci in modo
solidale e illimitato (se uno dei soci di
Snc. si mette a fare spese pazze, si am-
mala o fa finta di esserlo e non lavora
più, se insulta un operaio o per negli-
genza danneggia dei terzi, ordina qual-
cosa o dà incarichi di sua iniziativa,
gli altri soci devono farvi fronte in base
alle proprie quote, inoltre, se uno dei
soci non può o non vuole rispondere
agli impegni societari con mezzi privati,
gli altri soci devono pagare per lui, che
di solito è lazzarone ma furbo e imbro-
glione). Molto meglio fare una Srl, an-
che artigiana, pure unipersonale.

Se siete una persona onesta e intende-
te fare l'imprenditore seriamente, senza
scendere a compromessi loschi, cer-
cate di farlo senza soci, meglio soli che
male accompagnati, perciò:
1) non dovete fare nessun prestito, so-
cietà o attività con un fratello o chiun-
que abbia i vizi di Caino;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio;
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfac-
ciato, falso, senza scrupoli né coscien-
za, egoista, invidioso, intollerante, non
cambia mai, e, pecunia veritas, è avido
di soldi, quelli degli altri. I vostri!
Infatti, chi possiede queste turpi doti
cercherà sempre di sottrarre le cose al-
trui e/o quelle comuni, sia con l'appro-
priazione indebita sia con truffe e ra-
pine, spesso con la violenza e, a volte,
perfino con l'omicidio.              D.n.r.

A T U T T I  I  L E T T O R I
Inviateci vostre poesie, novelle, prover-
bi, articoli, e fatti di malagiustizia o
malasanità, li pubblicheremo con o sen-
za firma, in base ai vostri desideri.


